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.….A chi ci chiede qualche parere…… 
SUI  RINNOVI CONTRATTUALI 

SUL RIORDINO DELLE CARRIERE 
 
Con riferimento agli interrogativi che pervengono, bisogna dire che, a nostro 
giudizio,  non si prevedono, da parte dell’attuale Governo, risorse per i rinnovi 
contrattuali che potranno riguardare il pubblico impiego.  

Da una analisi e valutazione, emergono evidenti dubbi sulla ipotesi di un 
riordino delle carriere e questo in considerazione del fatto che, sempre a 
nostro giudizio,  non si citano risorse a ciò destinate.  

Nell’ambito di una revisione della pubblica amministrazione e, 
conseguentemente di una revisione di spesa pubblica,  si prevede invece che 
entro il 2015 si possa determinare l’accorpamento del Corpo Forestale dello 
Stato e la cosi detta razionalizzazione delle funzioni e della presenza sul 
territorio delle Forze di Polizia. 

In pratica,  se mettiamo a confronto l’attuale programma, con il DEF del 2014, 
ci sembra che il Governo pare aver messo da parte l’idea di quantificare delle 
risorse per il 2016, indicando genericamente l’esigenza di “fare dei risparmi”.  

Per gli approfondimenti sui passaggi del DEF 2015 vengono di seguito citati 
alcuni punti, sui quali pare opportuno riflettere da parte di ognuno, traendo 
qualche spunto che possa aiutare.  

IL NOSTRO INVITO, RIGUARDANTE ALCUNE PRIME CONSIDERAZIONI, E’ QUELLO 
DI VISIONARE IL DEF 2015 E ANALIZZARE LA SEZIONE II, LADDOVE SI POTRA’ 
PRENDERE VISIONE DELLE “ANALISI E DELLA TENDENZA” DELLE FINANZA 
PUBBLICA. 

TROVERETE LE PREVISIONI. 
Nel quadro a legislazione vigente la spesa per redditi da lavoro dipendente delle 
Amministrazioni pubbliche è stimata in aumento dello 0,5 per cento circa per il 2015 e dell’1 per 
cento nel 2016, per poi diminuire dello 0,4 per cento nel 2017, rimanere invariata nel 2018 e 
crescere di nuovo dello 0,3 per cento nel 2019, per effetto dell’attribuzione dell’indennità di vacanza 
contrattuale del triennio 2019- 2021.  
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L’incremento atteso nel 2015 è dovuto sia al venir meno di alcune delle misure di contenimento 
della spesa per redditi per il pubblico impiego disposte dalle precedenti manovre di finanza pubblica, 
sia all’effetto di disposizioni di spesa contenute nella legge n.190/2014 (Legge di Stabilità 2015)22 tra 
cui, in particolare, la creazione del Fondo “La buona scuola”. In merito, si evidenzia che a partire dal 
1° gennaio 2015 non producono più effetto, tra le altre, le norme di contenimento delle spese di 
personale previste dal decreto legge n. 78/2010 riguardanti il blocco dei trattamenti economici 
individuali (articolo 9, commi 1 e 2) ed il blocco economico delle progressioni di carriera comunque 
denominate e dei passaggi tra le aree (articolo 9 comma 21, terzo e quarto periodo).  

Per quanto concerne i rinnovi contrattuali del personale di cui al D.Lgs. n. 165/2001, la legge di 
stabilità 2015 ha prolungato sino al 31 dicembre 2015 la possibilità di dar luogo alle procedure 
contrattuali per la sola parte normativa, senza possibilità di recupero per la parte economica.  

L’indennità di vacanza contrattuale (IVC) da calcolare con riferimento al triennio contrattuale 
2016-2018, come anticipazione degli eventuali benefici che saranno attribuiti all’atto del rinnovo 
contrattuale, è quella spettante al 31 dicembre 2013, in virtù dell’articolo 1, comma 255, della legge di 
stabilità 2015; pertanto, per il periodo 2016-2018, l’IVC di riferimento è quella in vigore dal 1°luglio 
2010. La legge di stabilità 2015 ha, inoltre, prorogato fino al 31 dicembre 2015, per il personale non 
contrattualizzato in regime di diritto pubblico, le disposizioni previste dall’articolo 9 comma 21, primo 
e secondo periodo, del decreto legge n.78/2010 - blocco dei meccanismi di adeguamento retributivo 
e non utilità dell’anno 2015 ai fini della maturazione delle classi e scatti di stipendio (ferma restando 
la non applicazione delle disposizioni citate al personale di cui alla legge 19 febbraio 1981,n. 27). Gli 
effetti di slittamento salariale sono stimati prudenzialmente sulla base delle risultanze nell’ultimo 
quinquennio.” 

IN CONSIDERAZIONE DI QUANTO SOPRA, VOLENDO MANTENERE LA NOSTRA 

FIDUCIA SULLE POSSIBILITA’ DI UNA RIPRESA REALE DEGLI ASPETTI CONTRATTUALI 

O DEL PROGETTO DI RIORDINO DELLE CARRIERE DICIAMOLO ( almeno “noi” 

abbiamo il coraggio di farlo ) ….. emergono un po’ di dubbi,  sospetti, 

scetticismo.  

- Flaviano -  

 


